MERCOLEDÌ 16 GIUGNO – XI SETTIMANA T. O. [B]
PRIMA LETTURA

Colui che dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, darà e moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia. Così sarete ricchi per ogni generosità, la quale farà salire a Dio l’inno di ringraziamento per mezzo nostro.
Sull’elemosina il Libro del Siracide è ricco di insegnamenti. Tuttavia alcuni di questi insegnamenti devono essere letti con la purissima luce del Vangelo. Tutto l’Antico Testamento va letto con la luce del Nuovo che è luce senza alcuna riserva, senza alcuna ombra, senza alcuna macchia. La verità dell’elemosina rimane intatta. Ciò che vanno purificate sono alcune sue prescrizioni che dettano a chi farla e a chi non farla. Nell’insegnamento di Gesù essa va fatta a tutti, perché su tutti risplende il sole del Padre nostro e su tutti scende la sua pioggia. 
L’acqua spegne il fuoco che divampa, l’elemosina espia i peccati. Chi ricambia il bene provvede all’avvenire, al tempo della caduta troverà sostegno. (Sir 3, 30-31). Non ti impigliare due volte nel peccato, perché neppure di uno resterai impunito. Non dire: «Egli guarderà all’abbondanza dei miei doni, e quando farò l’offerta al Dio altissimo, egli l’accetterà». Non essere incostante nella tua preghiera e non trascurare di fare elemosina (Si 7,8-10).  Se fai il bene, sappi a chi lo fai; così avrai una ricompensa per i tuoi benefici. Fa’ il bene all’uomo pio e avrai la ricompensa, se non da lui, certo dall’Altissimo. Nessun beneficio a chi si ostina nel male e a chi rifiuta di fare l’elemosina. Fa’ doni all’uomo pio e non dare aiuto al peccatore. Fa’ il bene al povero e non donare all’empio, rifiutagli il pane e non dargliene, perché egli non ne usi per dominarti; il male che ne avrai sarà doppio per tutti i benefici che gli avrai fatto. Perché anche l’Altissimo detesta i peccatori e agli empi darà quello che meritano, li custodisce fino al giorno della vendetta. Fa’ doni all’uomo buono e non dare aiuto al peccatore (Sir 12,1-7).
Chi pratica la misericordia concede prestiti al prossimo, chi lo sostiene con la sua mano osserva i comandamenti. Da’ in prestito al prossimo quando ha bisogno, e a tua volta restituisci al prossimo nel momento fissato. Mantieni la parola e sii leale con lui, e in ogni momento troverai quello che ti occorre. Molti considerano il prestito come cosa trovata e causano fastidi a coloro che li hanno aiutati. Prima di ricevere, uno bacia la mano del creditore e parla con voce sommessa delle ricchezze altrui; ma alla scadenza cerca di guadagnare tempo, trova delle scuse e incolpa le circostanze. Se paga, a stento riceve la metà, e deve considerarla come una cosa trovata. In caso contrario, spoglia il creditore dei suoi averi e senza motivo se lo rende nemico; maledizioni e ingiurie gli restituisce, e invece della gloria gli rende disprezzo. Molti si rifiutano di prestare non per cattiveria, ma per paura di essere derubati senza ragione.  Tuttavia sii paziente con il misero, e non fargli attendere troppo a lungo l’elemosina. Per amore del comandamento soccorri chi ha bisogno, secondo la sua necessità non rimandarlo a mani vuote. Perdi pure denaro per un fratello e un amico, non si arrugginisca inutilmente sotto una pietra. Disponi dei beni secondo i comandamenti dell’Altissimo e ti saranno più utili dell’oro. Riponi l’elemosina nei tuoi scrigni ed essa ti libererà da ogni male. Meglio di uno scudo resistente e di una lancia pesante, essa combatterà per te di fronte al nemico. Rinserra l'elemosina nei tuoi scrigni ed essa ti libererà da ogni disgrazia (Sir 29.1-13). 
Chi osserva la legge vale quanto molte offerte; chi adempie i comandamenti offre un sacrificio che salva. Chi ricambia un favore offre fior di farina, chi pratica l’elemosina fa sacrifici di lode. Cosa gradita al Signore è tenersi lontano dalla malvagità, sacrificio di espiazione è tenersi lontano dall’ingiustizia. Non presentarti a mani vuote davanti al Signore, perché tutto questo è comandato. L’offerta del giusto arricchisce l’altare, il suo profumo sale davanti all’Altissimo. Il sacrificio dell’uomo giusto è gradito, il suo ricordo non sarà dimenticato. Glorifica il Signore con occhio contento, non essere avaro nelle primizie delle tue mani. In ogni offerta mostra lieto il tuo volto, con gioia consacra la tua decima. Da’ all’Altissimo secondo il dono da lui ricevuto,  e con occhio contento, secondo la tua possibilità, perché il Signore è uno che ripaga e ti restituirà sette volte tanto (Sir 35,1-13).

Una verità va messa in grande luce: l’elemosina non può mai sostituire l’osservanza dei Comandamenti. Nessuno dovrà mai dire: “Trasgredisco i Comandamenti. Poiché faccio elemosine, mi salverò”. Questo è un pensiero malvagio, cattivo. Si rischia di peccare contro lo Spirito Santo. Invece si pecca, ci si pente, si rinnova il proposito di amare il Signore con tutto il cuore, la mente, le forze, con tutto noi stessi e poi come riparazione per i peccati commessi si pratica l’elemosina con grande generosità, grande larghezza. È vero che l’elemosina copre una moltitudine di peccati. Si tratta però di peccati commessi, dei quali ci si è pentiti. Poiché ogni peccato perdonato va riparato, l’elemosina è via particolare perché essi vengano riparati. Per questo urge sempre prestare infinita attenzione quando si legge la Scrittura Santa. Tra la lettura della lettera e la sua interpretazione sempre si potrebbe introdurre la falsità. Molti si perdono per una comprensione distorta della lettera della Scrittura. L’elemosina mai dovrà essere un frutto di peccato. Mai dovrà essere fatta con il peccato nel cuore. Mai essa dovrà essere usata come sostituzione dell’osservanza dei Comandamenti della Legge del Signore. 
LEGGIAMO 2Cor 9,6-11
Tenete presente questo: chi semina scarsamente, scarsamente raccoglierà e chi semina con larghezza, con larghezza raccoglierà. Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia. Del resto, Dio ha potere di far abbondare in voi ogni grazia perché, avendo sempre il necessario in tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di bene. Sta scritto infatti: Ha largheggiato, ha dato ai poveri, la sua giustizia dura in eterno. Colui che dà il seme al seminatore e il pane per il nutrimento, darà e moltiplicherà anche la vostra semente e farà crescere i frutti della vostra giustizia. Così sarete ricchi per ogni generosità, la quale farà salire a Dio l’inno di ringraziamento per mezzo nostro. 
L’Apostolo Paolo ha indetto una colletta per la Chiesa che è in Gerusalemme che sta vivendo un momento di estrema povertà a causa di una pesante carestia. L’elemosina non viene fatta agli uomini – è questo il grande insegnamento – ma al Signore. Se nel fare l’elemosina il nostro cuore vi partecipa con grande generosità, anche nella ricompensa il Signore agirà con grande generosità. Con una differenza. La nostra generosità è una generosità di uomini. A volte pur essendo generosità con grande desiderio di operare il più grande bene, le nostre risorse sono molto limitate. Il Signore invece ha una generosità che non conosce alcun limite. Lui è generoso senza misura. La sua abbondanza è divina.

Inoltre vale la pena ricordare la preghiera che fece Davide quando anche lui indisse una raccolta per la costruzione del tempio di Gerusalemme: “Davide benedisse il Signore sotto gli occhi di tutta l’assemblea. Davide disse:  «Benedetto sei tu, Signore, Dio d’Israele, nostro padre, ora e per sempre. Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, lo splendore, la gloria e la maestà: perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. Tuo è il regno, Signore: ti innalzi sovrano sopra ogni cosa. Da te provengono la ricchezza e la gloria, tu domini tutto; nella tua mano c’è forza e potenza, con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere. Ed ora, nostro Dio, noi ti ringraziamo e lodiamo il tuo nome glorioso. E chi sono io e chi è il mio popolo, per essere in grado di offrirti tutto questo spontaneamente? Tutto proviene da te: noi, dopo averlo ricevuto dalla tua mano, te l’abbiamo ridato. Noi siamo forestieri davanti a te e ospiti come tutti i nostri padri. Come un’ombra sono i nostri giorni sulla terra e non c’è speranza. Signore, nostro Dio, quanto noi abbiamo preparato per costruire una casa al tuo santo nome proviene da te ed è tutto tuo. So, mio Dio, che tu provi i cuori e ti compiaci della rettitudine. Io, con cuore retto, ho offerto spontaneamente tutte queste cose. Ora io vedo con gioia che anche il tuo popolo qui presente ti porta offerte spontanee (1Cro 29,10-17). Visione di fede altissima. Questa visione di fede insegna l’Apostolo Paolo.
 LETTURA DEL  VANGELO
State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli.
Per comprendere l’insegnamento di Gesù ci lasceremo aiutare da una verità insegnata dall’Apostolo Paolo che è quella di fare tutto per la gloria di Dio: “Noi, che siamo i forti, abbiamo il dovere di portare le infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di piacere al prossimo nel bene, per edificarlo. Anche Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso, ma, come sta scritto: Gli insulti di chi ti insulta ricadano su di me. Tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza. E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, come sta scritto: Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome. E ancora: Esultate, o nazioni, insieme al suo popolo. E di nuovo: Genti tutte, lodate il Signore; i popoli tutti lo esaltino. E a sua volta Isaia dice: Spunterà il rampollo di Iesse,  colui che sorgerà a governare le nazioni: in lui le nazioni spereranno (Rm 15,1-12). 
Dunque, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio. Non siate motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare il mio interesse ma quello di molti, perché giungano alla salvezza (1Cor 10,31-33). 
Siano rese grazie a Dio, che infonde la medesima sollecitudine per voi nel cuore di Tito! Egli infatti ha accolto il mio invito e con grande sollecitudine è partito spontaneamente per venire da voi. Con lui abbiamo inviato pure il fratello che tutte le Chiese lodano a motivo del Vangelo. Egli è stato designato dalle Chiese come nostro compagno in quest’opera di carità, alla quale ci dedichiamo per la gloria del Signore, e per dimostrare anche l’impulso del nostro cuore. Con ciò intendiamo evitare che qualcuno possa biasimarci per questa abbondanza che viene da noi amministrata. Ci preoccupiamo infatti di comportarci bene non soltanto davanti al Signore, ma anche davanti agli uomini. Con loro abbiamo inviato anche il nostro fratello, di cui abbiamo più volte sperimentato la sollecitudine in molte circostanze; egli è ora più entusiasta che mai per la grande fiducia che ha in voi. Quanto a Tito, egli è mio compagno e collaboratore presso di voi; quanto ai nostri fratelli, essi sono delegati delle Chiese e gloria di Cristo. Date dunque a loro la prova del vostro amore e della legittimità del nostro vanto per voi davanti alle Chiese (2Cor 8,16-24). 
Il Salmista chiede al Signore che tutto Lui faccia per la sua gloria. Chi toglie ogni gloria a Dio sono gli idoli. Dall’idolatria ogni uomo si deve guardare. L’idolatria priva il vero Dio della sua eterna ed infinita gloria e la dona a delle nullità, che sono frutto del suo cuore e della sua mente: “Non a noi, Signore, non a noi, ma al tuo nome da’ gloria, per il tuo amore, per la tua fedeltà. Perché le genti dovrebbero dire: «Dov’è il loro Dio?». Il nostro Dio è nei cieli: tutto ciò che vuole, egli lo compie. I loro idoli sono argento e oro, opera delle mani dell’uomo. Hanno bocca e non parlano, hanno occhi e non vedono, hanno orecchi e non odono, hanno narici e non odorano. Le loro mani non palpano, i loro piedi non camminano; dalla loro gola non escono suoni! Diventi come loro chi li fabbrica e chiunque in essi confida! Israele, confida nel Signore: egli è loro aiuto e loro scudo. Casa di Aronne, confida nel Signore: egli è loro aiuto e loro scudo. Voi che temete il Signore, confidate nel Signore: egli è loro aiuto e loro scudo. Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: benedice la casa d’Israele, benedice la casa di Aronne. Benedice quelli che temono il Signore, i piccoli e i grandi. Vi renda numerosi il Signore, voi e i vostri figli. Siate benedetti dal Signore, che ha fatto cielo e terra. I cieli sono i cieli del Signore, ma la terra l’ha data ai figli dell’uomo. Non i morti lodano il Signore né quelli che scendono nel silenzio, ma noi benediciamo il Signore da ora e per sempre. Alleluia” (Sal 115,1-18). 

Oggi è l’uomo che è divenuto idolo di se stesso, costituendo suo Dio la sua scienza, la sua tecnologia, ogni frutto del suo pensiero. Oggi l’uomo ha la scienza e questa sostituisce Dio, il Signore, il Creatore della stessa scienza e del pensiero dell’uomo. Gli idolatri della scienza che privano Dio della sua gloria non sanno però che la scienza è cieca e sempre si rivolta contro i suoi adoratori. La scienza distrugge coloro che la adorano. Abbiamo tanta fiducia nella scienza da dichiarare nulla la stessa religione. Infatti neanche una pandemia è riuscita a condurci ad una vera conversione al Signore. A che serve convertirsi? Abbiamo la scienza. A che serve cambiare vita? Abbiamo la scienza. A che serve smettere di peccare? Abbiamo la scienza. La scienza è il nostro nuovo Dio. Con essa possiamo fare e disfare la stessa natura dell’uomo. Ma l’uomo non sa che Dio è geloso della sua gloria e mai permetterà che qualcuno gliela dichiari nulla. Infatti è bastato un invisibile virus per ridurre a nulla la nostra scienza. Ma noi ancora continuiamo nella nostra triste idolatria. Ormai il nostro redentore, il nostro salvatore, il nostro Dio è la scienza. La scienza è santissima, purché essa sia posta a servizio della gloria di Dio. Tutto ciò che l’uomo è, tutto ciò che l’uomo fa, tutto ciò che l’uomo inventa deve essere posto sempre a servizio della gloria del suo Signore.
LEGGIAMO IL TESTO DI Mt 6,1-6.16-18
State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
Se il cristiano vuole essere persona dalla vera fede sempre deve chiedersi: quanto sto facendo a che serve per la gloria di Dio? Ma soprattutto sto facendo ogni cosa per la gloria del Signore o per la mia gloria? Se una cosa non è per la gloria di Dio mai dovrà essere fatta. Ora mai il peccato potrà essere fatto per la gloria di Dio e da esso ci si deve astenere. Nessun vizio è per la gloria di Dio e anche dai vizi ci si deve astenere. Ogni luogo dove si pecca dal cristiano dovrà essere evitato. Non si vive in quel luogo per dare gloria al Signore. Anche quando ci si reca in Chiesa ci si deve recare solo per rendere gloria a Dio. Non c’è posto per il cristiano là dove si sottrae a Dio la sua gloria. Anche la scienza si chiede a Dio ma poi va usata sempre per la più grande gloria a Dio. Di certo non la si usa per la gloria di Dio quando ce ne serviamo in disobbedienza ad ogni suo comandamento. Non a noi, non a noi, ma al tuo nome, Signore, da’ gloria. Ecco la preghiera del cristiano. Madre di Dio, Donna interamente al servizio della gloria di Dio, aiutaci. Amen. 
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